
TRAVEL NEWS

Milano onora il Dalai Lama per la
presentazione del nuovo documentario: «Never

Forget Tibet» (da vedere, anche in streaming)
Un nuovo documentario racconta la storia non detta dell'occupazione cinese del Tibet e del momento in cui il Dalai Lama dovette lasciare il

suo paese e il suo popolo. Sarà presentato a Milano il 12 e 13 novembre in un due giorni di conferenze con ospiti eccellenti
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N
onostante la sua popolarità mondiale, nonostante la sua scelta di non-violenza, nonostante il Premio Nobel per la

Pace nel 1989, la Cina considera ancora il Dalai Lama un terrorista. Sua santità il XIV Dalai Lama, nato nel 1935

nel Tibet libero, dal 1959 con l'occupazione cinese è diventato un ricercato, esiliato dal suo stesso paese, accolto dal

governo indiano a Dharamsala dove tutt'ora risiede il Governo Tibetano in esilio.

La storia dolorosa e potente del viaggio che lo portò a lasciare il Tibet viene ripercorsa da «Never Forget Tibet, The Dalai

Lama’s Untold Story», il documentario del regista Jean-Paul Mertinez, che verrà proiettato in anteprima italiana a Milano

grazie all'Unione Buddhista Italiana in un weekend dedicato a sua Santità il Dalai Lama, alla Fondazione Feltrinelli il 12 e 13

novembre 2022. 

Il film (che si potrà vedere qui in streaming) racconta quei momenti e apre alla scoperta della cultura tibetana, e della figura e

della storia personale del Dalai Lama. Nei giorni in cui sua Santità capì che lasciare il Tibet sarebbe stata l'unica scelta possibile,

iniziò un viaggio difficile e pericoloso, in cui mise la propria vita in pericolo. Lo racconta lo stesso Dalai Lama nel

documentario, un racconto mai sentito prima, che tocca corde intime e private, che si intreccia alla testimonianza di Har

Mander Singh, il funzionario indiano mandato incontro al Dalai Lama oltre il confine tibetano. Il suo incarico - racconta nel

documentario - era quello di raggiungere Sua Santità, che viaggiava in incognito, indebolito e malato, identificare e

«neutralizzare» eventuali assassini cinesi travestiti al seguito lui, e condurre in salvo il giovane leader buddista nelle pianure

indiane. Cavalcò a dorso di pony senza sosta e coprì in tre giorni un viaggio che normalmente avrebbe richiesto otto giorni, e

infine riuscì nell'impresa di portare il Dalai Lama in India. Proprio in occasione delle riprese di Never Forget Tibet, il Dalai

Lama e Har Mander Singh si sono incontrati. Non si erano mai più parlati dal 1959.

Il Dalai Lama lascia il Tibet con i suoi più stretti consiglieri, i tutori e alcuni famigliari.
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Il Dalai lama incontra il funzionario indiano Har Mander Singh che lo aiutò a raggiungere la salvezza nel 1959, dopo l'occupazione cinese del Tibet, in occasione delle riprese del socumentario «Never Forget
Tibet». Non si erano mai più visti e parlati da allora

Il film, Hugh Bonneville e la storia non detta
Presentato a marzo di quest'anno, Never Forget Tibet è il progetto del regista Jean-Paul Mertinez, che ha come voce

narrante Hugh Bonneville (il conte di Grantham in Downton Abbey, tra i tanti ruoli) e le musiche di Anouska Shankar. Il

film è il racconto intimo da parte del Dalai Lama del momento in cui ha lasciato il Tibet, insieme alle parole di membri della sua

famiglia, al racconto del funzionario indiano Har Mander Singh e di personaggi legati alla storia del Tibet, di giovani attivisti

che stanno facendo la storia di oggi. 
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This content can also be viewed on the site it originates from.
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È un'opera che si basa su un'accurata ricerca storica e ricerca di fonti, documenti e fotografie: durante la

realizzazione del film sono state ritrovate e incluse nel racconto lettere e comunicazioni top secret declassificate tra Sua Santità

Dalai Lama, i Primi Ministri Nehru e Macmillan e il presidente Eisenhower, che hanno testimoniato la preoccupazione in tutto il

mondo per ciò che stava accadendo in Tibet. Ma nel film vi sono anche 75 rare fotografie del Tibet prima e durante

l'invasione cinese, tra cui le foto dell'archivio dell'esploratore austriaco Heinrich Harrer, (ricordate la storia dell'amicizia tra

l'esploratore e il Dalai Lama è stata raccontata dal libro e film «Sette anni in Tibet»?). 

(Il film verrà trasmesso in esclusiva in streaming per il pubblico italiano sabato 12 novembre alle ore 20 e domenica 13

novembre alle ore 19. È prevista una donazione di 5 euro; parte del ricavato sarà devoluto a progetti educativi per il popolo

tibetano).

L'evento a Milano: Jetsun Pema, sorella del Dalai Lama, incontra i
Buddhisti Italiani
Due giorni di conferenze internazionale on line organizzati dall'Unione Buddhista Italiana (da seguire in streaming a 

questo link) accompagnano la presentazione del film a Milano con momenti di approfondimento dedicati a questioni educative,

ambientali e politiche del Tibet contemporaneo.

Alla conferenza, organizzata in collaborazione con International Campaign for Tibet,

l’organizzazione presieduta dall'attore Richard Gere, parteciperanno ONG, importanti

accademici e attivisti, rappresentanti del governo tibetano in esilio e membri della famiglia di Sua Santità il Dalai Lama, tra cui sua

sorella, Jetsun Pema, che per 42 anni è stata presidente di Tibetan Children's Villages (TCV), per gli studenti rifugiati tibetani. 
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Jetsun Pema, sorella del Dalai Lama che per 42 anni è stata presidente di Tibetan Children's Villages (TCV), per gli studenti rifugiati tibetani. 
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«Il Tibet pone certamente questioni di diritti umani, civili e politici. Ma non solo. Il Tibet è la culla e il custode di una cultura

millenaria animata da principi di saggezza e compassione», ha dichiarato Filippo Scianna, Presidente dell Unione

Buddhista Italiana. «Una cultura che risponde a tante domande del mondo di oggi offrendo un senso di reale

interconnessione. Una visione profonda e sensibile del modo di essere delle cose che promuove una intelligenza della

compassione e fonda nuovi approcci all educazione e alla tutela dell'ambiente».

Ecco l'elenco degli ospiti, il programma completo è qui.

Claudio Cardelli, Presidente dell'Associazione Italia-Tibet; Debbie Carrani, responsabile di Tibetan Refugees Camps;

Thinlay Chukki, Rappresentante di Sua Santità il Dalai Lama - The Tibet Bureau (Ginevra); Günther Cologna, Capo

Dipartimento, Educazione e Formazione - Eurac Research, centro dedicato alle tematiche energetiche, ambientali, sanitarie e

sociali con sede a Bolzano e Membro del Consiglio di Amministrazione dell'International Tibet Network (ITN); Marco Del

Corona, vicedirettore delle pagine culturali del Corriere della Sera; ex corrispondente

da Pechino; Kelsang Gyaltsen, ex inviato di Sua Santità il Dalai Lama per i negoziati Sino-Tibetani; Jean-Paul Mertinez,

regista di Never Forget Tibet; Kai Mueller, direttore esecutivo di International Campaign for Tibet in Germania; Geshe Negi,

Ph.D., Direttore esecutivo del Center for Contemplative Science and Compassion-Based Ethics della Emory University e

Coordinatore di SEE Learning-Social, Emotional, and Ethical Learning; Luciano Nobili, Ex Coordinatore del gruppo

interparlamentare italiano pro-Tibet; Tenzin Sewo, Segretario della Gaden Phodrang Foundation of the Dalai Lama; Kasia

Smutniak, Presidente della Fondazione Pietro Taricone - The Mustang Project, Nepal; Francesca Tarocco, Professoressa

Ordinaria di Studi buddhisti e religioni cinesi; Direttrice di The New Institute Center for Environmental Humanities (NICHE),

Università Ca’ Foscari Venezia; Wangpo Tethong, Direttore esecutivo di ICT Europe e responsabile dell'ufficio ICT di

Amsterdam e Bruxelles; Piero Verni, giornalista, scrittore e documentarista; Michael van Walt van Praag, presidente

esecutivo e cofondatore della Kreddha Foundation e avvocato internazionale specializzato nella risoluzione dei conflitti intra-

statali.

Per l'Unione Buddhista Italiana partecipano Filippo Scianna, Presidente dell'Unione Buddhista Italiana; Giovanna

Giorgetti, Vicepresidente dell'Unione Buddhista Italiana; Stefano Bettera, scrittore; membro del Consiglio direttivo

dell'Unione Buddhista Italiana e Vicepresidente dell’European Buddhist Union; Silvia Francescon, responsabile dell’Agenda

Ecologia dell’Unione Buddhista Italiana.

Con un messaggio di Sua Santità il 14° Dalai Lama e un contributo video di Deepak Chopra,

scrittore indiano-americano, promotore della medicina alternativa e amico di S.S. il Dalai Lama
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